
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO Ð'ITALIA

Anno LXIV Roma - Venerdl, 28 dibembre 1923 Numero 304

Anno Sem,
.
Trim.

In Roma, sin presso l'.\mniiiiistrazione the a

domicilio ed in Lutto il Regno (Parte 1 e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Uniolio postale)
. .

.
» 200 ISO TO

In Roma, sia presso l'.inunillistrazioli• clie a

domicilio ed iii tiitto il Regilo (soht Parte I) » 70 60 25

Insez-msont.
Annunzl giudiziari . , , , .

. . . .
L. 2.00 per ogni linea di colonna o

Altri unisi
.
.
.

. .
. .

. .
. . .

.

• 3.00 spazio di linea.
Le pagine destinate per Ic inserzioni, agil effetti del coniputo delle lineo e degli

spazi dF finen, si.considerano sempre divise ill duo colonno verticali.
Gli originali degli avvisi debbono essero redatti su carta da bollo da Lire l'RE

educconipagnatidaundeposito giverentivo in ragione di lire CENTOVENTI (L.120)
per ogni pagina tii tuttnoscritto.

All'estero (Paesi dell'Ultione postale)
. . .

• 120 80 50. Gli,abbonamenti si prendono presso L'Amministrazione e Gli Uffici postali a de-
correra ¢fai 1* fl'ogni mese. -- Le ricItieste per le insercioni <lebboa essere dirette

L it numero separato fino a 32 pagille cent. 60 - Arretrato céal. 240; all'estero esclusaväsnente alla Amministrazipne della « Gazzetta Ufaciale » presso 11
L. 1.20 - Se it gloriiale si compoile di oltre 32 pagiate aumenta di cent. 60 ogni32pa• Provveditorato Generale dello Stato • Ministero delle Finanze (Tel. 01-88).
gine o frazioni - Ogni foglio tiel e liiserzioni, tli 4 pagine, cent. 30 -- Arretrato - ¿Ill'ingporto di ciasetm taglia postale ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la
cent. 40 lassa dj bollo di centesimi cinque o dieci

DIREZIONE E REDAZIONE FitESSO :lL 3IINISTRRO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFAltJ DI CULTO - UFFICIO PURRLICAZIONE DELLE LEGGI

SOMMAR IO
CASA REALE

AVViso di Corte . Pag. 7373

LEGGl E DECRETI

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2704.
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio e nomi da asse=

gnarsi a quattro posa.mine di 600 tonnellate (« Fasana », « Buc.
cari », « Durazzo », « Pelagosa ») . . . . . . . . Pag. 1374

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2705.
Limiti d'età per le ammissioni nei Collegi militari.

---- Pag. 7374
REGIO DECRETO o dicembre 1923, n. 2710.

Riordinamento della imposta di fabbricazione sugli organi
di illuminazione .. . . . . . . . . . . . . . Pag. 7374

REGIO DECRETO 29 novembre 1023, n. 2707.
Dichiarazione di monumento nazionale della casa in Catania

dove nacque Vincenzo Bellini . . . . . . . . . Pag. 7376

REGIO. DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2716.
Collocamento a riposo o dispensa dal servizio di altri magi·

strati in numero non maggiore di dieci . . . . . . Pag. 7376

REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, n. 2717.
Istituzione presso il Ministero della giustizia e degli affari

di culto di una Commissione consultiva per la liquidazione del
Fondo per 11 culto e il riordinamento degli utlici relativi agli
affari di culto nel 31inistero stesso . . . .. . . . Pag. 7377

REGIO DECRETO 29 novembre 1923, n. 2718.
Estensione alle nuove Provincie del R. decreto 27 gen=

naio 1923, n. 87, contenente dorme per l'esonero ed il tratta=
mento di quiescenza del personale nell'Amministrazione dello
Stato.....,.............Pag.7377

1tEGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2725.
Autorizzazione- all'Avvocatura erariale della rappresentanza

e della difesa del Consorzio obbligatorio per la disciplina del
commercio e distribuzione di latticini, con sede in Milano.

---- Pag. 7378
REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicemfore 1923, n. 2724.

Modificazione alla composizione del Collegio arbitrale isti-
tuito con la legge 29 dicembre 1921, n. 1979 . . . . Pag. 1378

REGIO DEORETO 29 novembre 1923, n. 2033.
Erezione in Eate morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio di Brindisi , . . . . . . . . . . . . Pag. 7379

REGIO DECRETO 29 novembre 1923, n. 263f.
Erezione in Euto morale della Cassa scolastica del Regio

liceo·ginnasio di ,Osimo 4 - A -4 & N < M 4 • 4 e Ag•

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Filadelfia,

Romþ)olo, Roccella Jonica, Castroreale e Limina. . Pag. 1379

RELAZIONI e REGI DECRETI:
S ioglimento del Consigli comunali di Villa Slavina (Trie-

ste), Quero (Belluno), di Velo d'Astico (Vicenza) e di Treppo
Gran (Udine) . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7380

DECßETO MINISTERIALE 17 dicembre 1923.
Inizio dell'emissione dei buoni del Tesoro novennali della

quartij serie, creati col R. decreto·legge 6 dicembre 1923. n. 2652.
-- Pag. 1389

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1923.
Conferma della facoltà di emettere assegni circolari a taluni

istitutg di credito e casse di risparmio . . . . . . Pag. 1382

DEORETI MINISTERIALI 15 e 22 novembre 1923.
Istituzione di corsi di integrazione presso Regie scuole com-

plemedtari . . . . . . . . . .. . , , . . . Pag. 7382

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Minis‡cro delle finanze:
Saggio degli interessi attivi e passivi della Cassa depositi

e pregiti, per l'anno 1924 . . . . . . . . . . Pag. 1383
Smarrimento di ricevuto (Elenco n. 20) . . . . Pag. 1384

blinistoro dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del be-
stimme, n. 48

.
. . . . . . . . . . . . . Pag. 1384

niinistero delle poste e dei telegrafi: Resoconto sommario delle
operazioni eseguito a tutto il mese di luglio 1923 , Pag. 1387

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO

REGIQ, DECRETO 10 settembre 1923, n. 2558.

Variazioni nelle attuali circoscrizioni delle agenzie delle Im-
poste dirette.

CASA REALE

AVVISO DI CORTE.

S. 1¶ il Re ha ricevuto oggi alle ore 11 iii udienza; so-

lenne il signor Ahmed Ziver Pascià, il quale ha presentato
alla AiËestà Sua le lettere che lo accreditano presso questa
Real rte in qualità di Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario di Egitto.
R.oma, li 27 dicembre 1923.
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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO -2 dicembre 1928, n. 2704.

Inscrizione nel quadro del Regio naviglio e nomi da asse=

gnarsi a quattro posa.mine di 600 tonnellate .(« Fasana », « Buc-

casi=>, « Durazzo », « Pelagosa »).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
*

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le quattro navi posamine di 600 tonnellate, in costruzione
presso il Regio cantiere di Castellammare, sono inscritte nel
quadro del naviglio da guerra dello Stato assumendo i nomi

di Fas«nœ, Buccari, Durazzo, Pelagosa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.

yisto, ti riuardasigini: OVIGLIO.

Redistrato alla Corte dei conli, addi 22 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 210, foglio 179. - GRAN.tTA.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2705.

Limiti d'età per le ammissioni nel Collegi militari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per le scuole militari ap-

provato con R. decreto 26 novembre 1889, n. 429;
Visto il decreto Luogotenenziale 28 ottobre 1915, n. 1505;
Visti i Regi decreti 11 giugno 1922, n. 968, e 20 settembre

1922, n. 1659;
Considerato che a causa della guerra molti giovani hanno

dovuto per vari motivi interrompere gli studi;
Considerato che è d'uopo non rendere frustraneo il van-

taggio riservato dalla legge agli orfani di militari morti in
seguito a ferite riportate in guerra nelle ammissioni ai coL

legi militari;
Considerato che nessun detrimento deriva agli altri cou-

correnti da speciali disposizioni di favore per gli orfani
stessi, esonerati dagli esami di grailuatoria, i quali vengono
anunessi in sopranunmero;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

E' data facoltà altrest di ammettere negli stessi collegi
in sopraniinmero ai posti messi aanwfimente a concorso,
gli orfani dei militari morti in seguito a ferite riportate in
guerra, che a sensi del decreto Luogotenenziale 28 otto-
bre 1915, n. 1565, sono dispensati dagli esami di graduato-
ria, i quali alla data del 31 dicembre su ricordata abbiano
compiuto 13 anni e sei mesi quale limite minimo di età.

Art. 3.

E' abrogato il R. decreto 20 settembre 1922, n. 1650, e
resta moditicata in relazione ai precedenti articoli la parta
prima dello articolo 3 del R. decreto 11 giugno 1922, n. 968.
Il presente decreto entra in vigore dalPanno sc'olastico

1923-1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raciolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. ÜIAZ.
Visto, il Guardasigilli : OVIGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1923,
Atti del GUUerno, registro 219,' foglio 180. - GutNATA.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1923, n. 2710.

Itiordinamento della imposta di fabbricazione sugli organi
di illuminazione,

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601
Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1593;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1792;
Udito il Copsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di attuazione del presentellecreto gli articoli
dal G al 14 del R. decreto 10 novembre 1921, n. 1593, per
quanto riguar,dayo Pimposta sugli organi di illuminazione,
sono aboliti ed entrano in vigore le disposizioni di cui aL
l'unito allegato, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal 1° gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

Art. 1. VITTORIO EMANUELE.

E' data facoltà al Ministero della guerra di aminettere . . .
MySSOUNI - A. DE STEF.LNI.

nei collegi militari i giovani che non abbiano superato il
visto. fi Guardasigini: OvÏGL O.

. .
llegistrain alfrt Corte del conti, adda 25 tiicemi>re 192:

17° anno di età al 31 diceinbre dell anno in cui ha luos" .!iti del Governo, registro 219, foglio 185. - GiuNxrt

Pammissione-
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ALLEGATO Art. . 5.

Art. 1.

E' stabilita una imposta di fabbricazione sut sotto indicati or-
gani di illuminazione elettrica, nella misura per ciascuno di essi
indicata:

a) lampade per illuminazione elettrica a incandescenza,
aventi filamento di carbone ed un consumo:

16 non superiore a 10 watt, L. 0.25;
2 superiore a 10 ma non a 110 watt, L 0.50;
36 oltre 110 watt, L. 1.00;

b) lampade per illuroinazione elettrica a incandescenza,
avdnti filamento metallico e appartenenti al tipo comune (mono-
watt) ed un consumo:

16 non superiore a 5 watt, L. 0.25;
2• superiore a 5 ma non a 60 watt, L. 0.85;
3• superiore a 60 ma non a 200 watt, L. 1.50;
40 superiore a 200 ma non a 500 watt, L. 3.00;
Go oltre 500 watt, L. 6.00:

c) lampade per illuminazione elettrica a incandescenza,
aventi un consumo unitario di 1/2 watt o comunque inferiore ad
un watt o altri organi di luminescenza di qualsiasi sistema, aventi
un consumo:

10 non superiore a 5 watt, L. 0.25;
23 superiore a 5 ma non a 60 watt, L. 1.00;
3o superiore a 60 ma non a 200 watt, L. 3.00;
40 superiore a 200 ma non a 500 watt, L. 6.00;
5° oltre 500 watt, L. 10.00:

d) organi per illuminazione ad arco, esclusi i carboni puri
o metallizzati, al kg. L. 3.00:

e) carboni puri o metallizzati o di altro sistema per illumina-
zione ad arco, al kg. L 2.00.

Nelle stesse misure è riscossa la sopratassa. di fabbricazione
sugli organi per illuminazione elettrica di qualsiasi sistema im-
portati dall'estero.

Per la rigenerazione degli organi illuminanti quando, a cura

e spese dell'interessato, sia fatto risultare su ciascuno di essi, in
modo visibile e permanente, che trattasi di prodotto rigenerato la
imposta di cui sopra è ridotta di un terzo per ciascuna partita
immessa in consumo.

Sono esenti dall'imposta gli organi d'illuminazione destinati
all'esportazione.

Le controversie sulla qualif1cazione dei prodotti suindicati sono
definite seguendo la procedura stabilita per la risoluzione delle con-
troversie doganali.

Art 2.

Chiunque fabbrichi organi di illuminazione elettrica, soggetti
all'imposta, o parti di essi organi, deve essere in possesso di una
lidenza d'esercizio rilasciata dall'afficio tecnico di finanza nella
cui circoscrizione si trova la fabbrica, e soggetta al diritto di L. 100
annue per le fabbriclie di organi d illuminazione indicati alle let-
tere a), b), c) e d) dell'art. 1, di L. '10 per le fabbriche di carboni
di cui alla lettera e) dello stesso ariicolo, di L. 150 per quelle che
intendano produrre promiscuamente carboni ed altri organi di il-
luminazione, ovvero carboni e parti di altri organi illuminanti.

Art. 3.

Le fabbriche di organi d'illuminazione indicate all'art. 1 sono
soggette alla vigilanza permanente della finanza, la quale può ri-
chiedere, in qualunque momento, resecuzione di opere stimate
necessarie all'cfficace esercizio della vigilanza stessa.

Col regolamento potranno essere stabilite speciali norme di vi-
gilanza sulle fabbrlche di parti di detti organi e sulla destinazione
e l'uso delle stessa parti importate dall'estero.

Art. 4.

Gli agenti governativi hauno sempre la facoltà di entrare nelle
fabbriche e nel locali annessi, nei magazzini e negli esercizi ove si
vendano prodotti soggetti a tributo, per farvi verificazioni at fini
del regolare accertamento e pagamento dell'imposta.

Nei bási di sospetto di contravvenzione hanno inoltre la facoltà
di adire l'autorità giudiziaria per ottenere 11 permesso di procedere
a perquisizioni domiciliari con l'intervento di un ufficiale della Re-
gia guardia di finanza o di altro utilciale di polizia giudiziaria.

L'accesso alle fabbriche deve essere lasciato aperto a libero
agli agenti della finanza per tutto il tempo della lavorazione

,
di-

chiarata.
i Nelle fabbriche l'esercente ha l'obbligo di fornire gratuitamente,

per uso degli agenti delegati alla vigilanza permanente, un locale
apposito, provvedendo al necessario arredamento, alla pulizia, alla
illuminazione e riscaldamento del locale medesimo.

Art. &

Le fabbriche di organi. d'illuminazione veri e propri ovvero di
sentplici carboni per illuminazione pagano l'imposta mediante versu-
mento alla sezione di tesoreria provinciale, all'atto della estrazione
dei prodotti dalla fabbrica per immissione in consumo. Questi pro-
dotti, appena ultimati, devono essere immessi e custoditi in spe-
ciali magazzini, che saranno considerati come locali di fabbrica,
soggetti alle prescrizioni della legge doganale e del relativo regola-
mento per i depositi di proprietà privata, e devono essere notati,
a cura degli agenti di vigilanza, in apposito registro di carico e
scarico.
I fabbricanti devono prestare una cauzione limitata al 10

dell'imposta corrispondente alla quantità massima di prodotti che
intendono tenere in magazzino.

Puo essere concessa una dilazione nel pagamento della imposta
ílno a tre mesi dopo l'estrazione della merce corrispondente dal
magazzino, purché il debito del fabbricante non venga ada ecce-
dere i quattro quinti della cauzione

Per tenere conto degli organi illuminanti, che vengano respinti
alle Thhbriclie perchè inservibili, e di ogni altra perdita per forza
maggiore, è concessd al fabbricante, sd11'imposta liquidata per le
estrazioni soggette ad imposta, effettuate durante l'esercizio fliian-
ziario, un abbuono del 20 % per i carboni e del 5 o/, per gli altri
organi illuminanti, mediante accreditamento sul debito d'ilpppsta
per l'esercizio successivo.

Art. 7.

Può essere consentito il passaggio in cauzione da una (ab-
brica ad un'altra di organi di illuminazione o di parti di essi.

La cauzione deve, in qualunque caso, essere uguale al decimo
delfintera imposta cui sono soggetti i prodotti finiti.

Può farsi a meno della couzione, qualora l'ufTlcio tecnico possa
supplirvi mediante scorta e l'interessato sopporti le spese relative.

Art. 8.

I prodotti, nonchè il macchinario e tutto il materiale mobile,
esistenti nelle fabbriche o nei ningazzini a queste annessi o in
altri comunque soggetti a vigilanza fiscale, garantiscono l'Ammini-
stra2ione del pagamento della imposta di fabbricazione a preferenza
di ogni altro creditore.

Similmente i prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto, ca-
duti in contravvenzione, quando non sieno soggetti a confisca,
garentiscono l'Amministrazione del pagamento dei diritti, delle
multe e delle spese di ogni specie, dovuti dai-contravventori o re-
sponsabili a termini di legge, a preferenza di ogni altro creditore.

Art. 9.

Le somme dovute a titolo di imposta e in tutto o in parte non
riscosse si esigono mediante atto di ingiunzione. A tale atto può
farsi opposizione entro 11 termine perentorio di giorni 15 dalla
data della seguita notificazione.

Liatto di opposizione non à valido. Se non è preceduto dal pa-
gamento della somma richiesta.

L'azione per 11 ricupero del credito si estingue trascorsi cinque
anni dal giorno nel quale avrebbe dovuto eseguirsi il pagamento.

L'Amministrazione pero conserva blicOra per un anno il diritto
al risarcimento del danno sofferto verso l'impiegato imputabile
della mancata o incompleta riscossione, quando nel detto termine
di cínque annt sia stato intruttuosamente escusso il contribuente,
ovvero quando Fimpiegato, che aveva il dovere di promuovere
l'azione contro 11 debitore, rabbia lasciata cadere in prescritiòne.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo nel caso di frode.
' La prescrizione per l'azione civile è interrotta tinando venga

esercitata l'azione penale In questo caso il termine utile di cinque
anni decorre dalla data della sentonza del giudice penale.
Il fabbricante ha pure il diritto al risarcimento per le diffe-

renze provenienti da errore di calcolo nella liquidazione o da ap-
plicazione di un'aliquota d'imposta dlversa da quella dovuta sul.la
quantità di prodotto indicato noi documenti contabili, purchè ne
sia fatta domanda nel termipe di cinque anni dalla data del paga-
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mento e la domanda sia corredata dalla quietanza originalë ûi te-
soreria relativa al pagamento medesimo.

Trascorso il quinquennio l'azione rimane estinta.
Qualora la revisione delle scritture chiarisca errori di calcolo

o di tassazione a danno del fqþbricante, si provvede al rimborso
senza che occorta domanda dell'interessato,

in vendita se non siano muniti, a cura e spese dei fabbricanti e
degli importatori, di peciali contrassegni comprovanti il pagamento
dell'imposta, distribuiti dall'Amministrazione.

La qualità dei contrassegni e le norme per la loro applicazione
saranno determinate pure con decreto del Ministro per le finanze,
con facoltà di disporre l'identificazione dei prodotti già esistenti nei
depositi o negli esercizi di vendita entro un termine da fissare con

Art. 10. lo stesso decreto applicandosi ai contravventori le stesse pene di
cui all art. 11.

La fabbricazione clandestina degli organi d'illuminazione elet-
trica di cui all'art. 1, è punita con una multa flssa di L. 1000 e con

tma .multà variabile dal doppio al decuplo della imposta sui pro-
dotti preparati e su quelli in corso di preparazione e che si sareb-
hero potuti preparare colle materie prime rinvenute. Tale fabbri-
cazione è legalmente provata dalla sola presenza, in locale non

dichiarate, di alcuna delle materie prime e di parte degli apparec-
chi atti alla preparazione dei mezzi illuminanti in parola.
In tal caso sono soggetti a confisca tanto gli organi illuminanti

ultimati o non ultimati, quanto le materie prime, i recipienti ed
Lmezzi di trasporto sequestrati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze :

DE' STEFANI.

REGIO DECRETO es novembre 1923, n. 2707.

Dichiarazione di monumento nazionale della casa in Catania
dove nacque Vincenzo Bellini.

Art. 11.

Sono considerati di contrabbando gli organi di illuminazione
trovati nello Stato in condizioni diverse da quelle stabilite dal
regolamento, ed i contravventori sono puniti con muita variabile
dal doppio al decuplo dei diritti di confine. Però, ove la multa
così determinata risulti inferiore a L. 200, sarà ritenuta in questa
80mma.

Art. 12.

Ogni altra azione, mediante la quale si sottraggano o si tenti
di sottrarre gli organi illuminanti anzidetti al pagamento della
imposta di fabbricazione, è punita con una multa fissa di L. 500
e con una multa variabile dal doppio al decuplo della imposta
frodata o che si sia tentato di frodare.

Art. 13.

La mancanza o la negata presentazione dei registri prescritti
dal regolamento e la tenuta irregolare di essi, sono puniti con
multa non minore di L. 50 né maggiore di L. 200, estensibile al dop-
pia pei recidivi.

Art. 14.

Qualsiasi altra contravvënzione alle disposizioni di carattere le-

ggslativo od al regolamento per la loro esecuzione è punita con uha
multa da L. 10 a L. 300.

Art. 15.

Qualora ad un determinato fatto contravvenzionale abbiano
concorso più persone, ciascuna è passibile dell'intera pena applica-
bile al fatto stesso.

Art. 16.

Qualora col fatto che ha dato luogo alla contravvenzione sia
stata o possa essere stata frodata la imposta di produzione il con-
travventore è tenuto ad eseguirne il pagamento indipendentemente
dal procedimento contravvenzionale e dal pagamento della mulia.

Art. 17.

L'azione penale per le contravvenzioni si prescrive in due anni
del giorno in cui furono commesse, pero un atto giudiziario in
terrompe la prescrizione.

Art. 18.

I processi verbali di accertamento delle contravvenzioni sono

compilati dagli agenti scopritori e fanno fede in giudizio fino a

prova contraria.
Per la ripartizione delle multe o per quanto non sia espressa-

mënte disposto riguardo alle contravvenzioni, saranno osservate

le norme in vigore per le altre imposte di fabbricazione diverse

da quelle sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplo<lenti. 11

provento della confisca dei generi sequestrati si devolve per intero

all'Erario.

Art. 19.

E' data facoltà al Ministro per le finanze (li pubblicare il regola-
ment per l'applicazione tiel presente allegato, nonche di stabilire

con decreto che gli organi illuminanti non possano essere Inessi

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Volendo che la casa dove nacque Vincenzo Benini sia

conservata al devoto ossequio degli italiani, e tutelata come

edificio d'interesse storico;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La casa in Catania dove nacque Vincenzo Bellini ò di-

chiarata monumento nazioilale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, matidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Visto, if Guardasigilli: OVIGLIO.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 25 dicenthre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 182. - Gn.mTL

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2716.

Collocamento a riposo o dispensa dal servizio di altri magi-
strati in numero non maggiore di dieci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti i Regi decreti 3 maggio 1û23, n. 1028 ; 2 giugno 1923.

n. 1208; 28 giugno 1923, n. 1391, e 7 ottobre 1923, n. Ê088:
Considerato che per rendere possibile l'attuazione col

16 ottobre 1923 delle nuove tabelle organiche della magistra-
tura approvate con R. decreto 3 maggio 1923, u. 1105. si
rese necessario affrettare i provvedimenti di dispensa dal

servizio o di collocamento a riposo prescritti dai decreti
suindicati, anche prima che potessero essere del tutto ulti-

mate le procedure in corso in seguito alle quali ò risultato
che vi sono ancora taluni magistrati nelle condizioni ob-
biettive fissate nei decreti medesimi per la dispensa dal

servizio, mentre i relativi provvedimenti non potrebbero più
essere adottati, perchè la eccedenza di personale fu già
colmata ;
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Ititenuto che anche per ragioni disciplinari non è -possi-
hile trattenere in servizio questi magistrati i quali -trovan-
dosi nelle identiche condizioni dei loro colleglii già dispent
sati dal servizio non possono avere un trattamento diverso;

ntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro il 31 dicembre 1923 potranno essere dispensati (Tal
servizio anche oltre il limite stabilito dall'art. 2 del R. de-

creto 3 maggio 1923, n. 1028, i magistrati che, in seguito
alle qualifiche loro attribuite dal Consiglio superiore della

magistratura, vengano a trovarsi nelle condizioni previste
dai numeri 1 e 2 dell'art. 1 del decreto anzidetto, e quelli
ai quali, anteriormente al 15 ottobre 1923 sin etata notifi-

enty la proposta di esonero a norma dell'art. 2 cap. 1° del
R. decreto 2 giugno 1923, n. 1908.
Nello stesso termine, ed :tuche oltre il litnite stabilito dal-

Patt. 5 del II. decreto 2 giugno 1923. n. 1208, potranno es-

sete collocati a r1>oso. ai sensi dell'art. 3 del R. decreto
3 Inaggio 1923. n. 1028, i magistrati che ne abbiano fatto
domanda fino a tutto il 23 ottobre 1923.
Nell'una e nell'altra ipotesi non è dovuta la indennità di

citi al II. decreto 3 maggio 1923, n. 1028.

Art. 2.

I magistrati dispensati dal servizio o collocati a riposo ai
sensi dall'aiticolo precedente hanno diritto al trattamento
stabilito dal R. decreto 3 maggio 1923, n. 1208.

Sentito il Consiglio, dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finnaze ;
Abbiamo decretato e decretigmo:

Art. 1.

E' istituita presso 11 Ministero della giustizia e degli af-
fari di culto una Commissione consultiva per la liquida-
zione del Fondo per il culto e il riordinamento degli ullici
relativi agli affari di culto nel Ministero della giustizia.

Art. 2.

La Commissione è presieduta dal cav. di gr. cr. barone
Carlo Monti, direttore generale del Fondo per il culto, a
riposo, ed ò composta del direttore generale dei culti nel
Ministero della giustizia e di un magistrato di grado non
inferiore a consigliere di Corte di cassazione o parificato
nominato con decreto del Ministro Guardasigilli, il quale
.avrà anche facoltà di aggregare alla Commissione altri
membri secIti fra persone di riconosciuta competenza.

Art. 3.

Fermo 11 termine del 31 marzo 1924 stabilité ne1Part. 4
del R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2572, per il riordina-
mento degli uffici degli affari di culto nel Ministero della

giustizia, i lavori della Commissione dovranno essere ulti-

mati, anche per quanto attiene alla liquidazione del Fondo
per il culto, non oltre il 31 dicembre 1024.

"Art. 4.

Art. 3.

11 numero corµplessivo delle dispense e dei collocamenti
a riposo da effettuarsi ai termini dei procedenti articoli non
potrà essere superiore a dieci.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua
pubblicazione nella Ganetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamp che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto entra in vigore nel giornö della sua;
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Gttardasf0illi: OVIGLIO.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 192. - GRANATA.

MussouNI - Ov1añIo - Dif STEFANI REGIO DECRETO 20 novembre 1923, n. 2118.
Visto, il Guargastgilii: OVIGDO. Estensione alle nuove Provincie del R. decreto 27 gen.
Itegistrató alla Corte dei conti, addi 26 dicembre 1923. naio 1923, n. 87, contenente norme per l'esonero ed il tratta.
Atti del Governo, registro 219, foglio 191. - GRANATA. MOBÍO di quiescenza del personale nell'Amministrazione dello

Stato.

ItEGIO DECRETO 13 dicembre 1923, n. 2717. VITTORIO EMAKUELE III
Isilfuzione, presso il Ministero della giustizia e degli affAri

di tulto di ima Commissione consultiva per la liquidazione del PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONU

Ferido per-il culto e 11 riordinamento degli uñici relativi ágil RE D'ITALIA
affari di culto nel Ministero stesso.

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la
VITTOllIO EMANUELE III legge 3 dicembre 1922, n. 1001;

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE ŸÎStO ÎÎ 14. ØSCTOÍO 20 geRRRIO 1ÛÊÛ, R. 8Î, COBieRORÍG 10

RE D'ITALIA
norme per Pesonero e il trattamento di quiescenza del per
sonale dell'Amministrazione dello Stato:

Visti gli articoli 85 e SG del R. decreto 11 novembre 1923, Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 44Ò, sull'assimi-
n. 5305 e gli ni'ticoli 4, 10, 14 e 10 del R. decreto 3 dicem. Inzione giuridica del presonale proveniente dal passato re.

btW192Çh. 25T2; t gime;
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TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87, sono
applicabili agli impiegati ed agenti delle Amministrazioni
dello Stato, provenienti dai ruoli del cessato regime con le
modificazioni indicate nelFarticolo seguente.

Art. 2.

Ferma restandò la facoltà di revocare smo al 31 dicembre
1923, i provvedimenti di carattere provvisorio, relativi alle
conferme, riassunzioni e riainmissioni in servizio, ciascun
Ministro è autorizzato a procedere, entro il 30 aprile 1924,
alla dispensa .del servizio degli impiegati ed agenti che si

troyino in.una delle seguenti condizioni:
a) che non siano riconosciuti abili al servizio per mo-

tivi di salute, per incapacità, per insufficiente conoscenza

della lingua italiana, per scarso rendimento di lavoro, o per
altri motivi;

b) che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicem
bre 1923, trentacinque anni di servizio, computabili per 1a
apensione, compresi i servizi prestati nelPEsercito, nelPAr.
mata o nella gendarmeria del cessato regime, a norma de-

gli articoli 14, 17 e 18 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440 :
c) che abbiano compiuto o compiano, entro il termine

suddetto, sessanta anni di età e non meno di venti di ser.
Visio.
Le dispense di cui al presente articolo, avranno luogo in-

dipendentemente dal numero e dai gradi dei posti soppressi
negli organici del Regno, e dalIs formazione degli elenchi di
cui alPart. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

Art. 3.

I provvedimenti indicati nelParticolo precedente, che non

occorre siano preceduti da parere del Consiglio di ammini-
strazione, sono presi con decreto Reale su proposta del Mini,-
stro interessato, e non sono suscettibili di gravame nè in via
amministrativa nè in via giurisdizionale.
Le disposizioni del presente decreto, che entra in vigore
il giorno deMa sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del
Regno, non si applicano agli impiegati ed agenti delle ammi-
nistrazioni giudiziaria, scolastica e ferroviaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO ElíANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- DE' STEFANI.
Visto, Ul Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato allrt Corte dei conti, addi 27 dicembre 1923.
Alli del Governo, registro 219, foglio 193. - GRANATA.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2725.
Autorizzazîone all'Avvocatura erariale della rappresentanza

e della difesa del Consorzio obbligatorio per la disciplina del
commercio e distribuzione di latticini, con sede in Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolaanento per l'esecuzione del testo

unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato
con IL decreto 24 novembre 1913, n. 1301;

Udito il Comitato liquidatore delle gestioni di g,uerm;
Sulla proposta del Ministro per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Consorzio obbligatorio per la disciplina del cömmercio
e distribuzione di latticini con sede in Milano, costituito
con decreto del Sottosegretario di Stato per gli approvsp
gionamenti e i consumi popolari 15 agosto 1919, ed attuhT-
mente in gestione di liquidazione, può essere rappresenta o

e difeso dalla Regia avvocatura erariale in tutti i gindizi
attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbi
trali e le giurisdizioni speciali.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti Wli
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.; i

Visto. 17 Guardasigilli: OVIGLIO.
RegistTato alla Corte <tei conli, addi 28 dicinMyre 1923.
AlH del Governo, registro 20. foglio 200. GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicemiode 1923, n. 2724.

Modificazione alla composizione del Collegio arbitrale isti-
tuito con la legge 29 dicembre 1921, n. 1979.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1921, n. 1979, nonchò i Regi de-
creti 4 maggio 1922, n. 638; 16 febbraio 1923, n. 204, e

14 giugno 1923, n. 1286;
Considerata la necessità di rendere più rapido il funzio-

namento del Collegio arbitrale istituito con la legge 29 di,

cembre 1921, n. 1979, sopracitata;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concertà

col Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo ûecretate e Tiecretiamo:

Art. 1.

Fanno parte del Collegio arbitrale istituito con la legge
20 dicembre 1921, n. 1970, oltre i membri indicati nelPar-
ticolo 2 della detta legge, e ne1Particolo 1 del R. decreto
14 giugno 1923, n. 1286, anche un presidente aggiunto scelto
fra i magistrati con funzioni non inferiori a quelle di con-
sigliere di Corte di cassazione, o parificato, e due altri
membri supplenti, Puno dei quali sarà scelto fra i consi-

glieri di Stato e Paltro fra i Consiglieri della Corte dei
conti.
La nomina del presidente aggiunto e dei detti membri

sarà fatta con decretà Reale, sulla proposta del Ministro
per le finanze, in base a, designazione del Ministro per la

giustizia, del presidento del Consiglio di S'tato e del presi-
dente della Corte dei conti, rispettivamente per il presi
dente aggiunto, per il consigliere di Stato e per il consi

gliere della Corte dei conti.

Art. 2.

Il Collegio arbitrale potrà essere diyiso in due señoui,
Funa presieduta dal presidente e l'altra del presiden‡eggg-
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giunto. Di ciascuna sezione farà parte uno degli altri mem-
bri effettivi.
Completerà il Collegio giudicante un membro supplente

che sarà destinato, di volta in volta, dal presidente, ferma
la disposizione dell'art. 2 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 1286. In caso di assenza o di impedimento, il presidente
o il membro effettivo, di ciascuna sezione, saranno sostituiti
rispettivamente dal presidente o dal membro effettivo del-
l'altra sezione.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

Mussous1 - DE' STEFANI -·- ÛYIGLIO.

.Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte del. conti, a<ldi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 210, fnyHo 100. -- GRANATA,

REGIO DECRETO 29 novembre 1923, n. 2633.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio di Brindisi.

N. 2633. R. decreto 29 novembre 1023, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la Cassa scolastica del Regio ginnasio di
Brindisi ed approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli : OVIGLIO.
ReOlstrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1923.

REGIO DECRETO 20 novembre 1923, n. 2634..
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio di Osimo.

situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la ris
costituzione della normale rappresentanza

Con lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del Regio
commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DET LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro decreto in data del 5 luglio 1923 con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Filadelfia, in provin-
cia di Catanzaro, e nominato commissario straordinario il
sig. Raffaele Nicastri;
Ritenuto che, avendo il predettö sig. Nicastri rassegnate

le dimissioni per motivi di salute, occorre provvedere alla
sua sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale, nonché il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 dícembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1390;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la ricõetituzione del Consigliö cöiiinnale di
Filadelfia è prorogato di tre mesi.

'Art. 2.

Il sig. Celestino Zacconi è nominato Cóminissario straor-
dinario per la disciolta ammiilistrazione comunale di Fi-
ladelfia, sino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
a termini di legge, in sostituzione del sig. Raffaele Nicastri
che viene esonerato.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUßSOLINI.

N. 2ß34. R. decreto 29 novembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
ili Ente morale la Cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio di Osimo ed approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 dicembre 1923.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 9 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri dei Commissari straordinarl di Rom-
biolo (Catanzaroi. Roccella Jonica (Reggio Calabria) e
Castroreale (Messina).

RELAZIONI o REGI DECRETI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Filadefila,
Itomblolo, Itoccella Jonica, Castroreale e Limina.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli.
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Ite, in udienza del 9 dicembre 1923; sul decrèto
che líí½roga it päteri del Commissario straordinario di Èi-
ladelfia, în prkindia di Catanzaro.

SIRE,

All onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo sche.
ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissari
dei comuni di Rombiolo (Catanzaro), Roccella ionica (Reggio Ca-
labria) e Castroreale (Messina}, per dar modo agli amministratori
straordinari di completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e non ravYisandosi, d'altronde, conveniente,
attesa I,a situazione dei partiti lotali, di indire suliito le eleziord
pár la ricostituzione delle normali rappresentunze.

VITTOTtIO EMANUELE III

SIRE,
' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maest& Jo sche-
ItE IPITALIA

ma di. decreip che proroga di tre mesi i poteri del Regio comxnissario Sulla prop sta del Nostro Ministro Segfetarid di Stato
I 1 coËene I as m zÎo I Ilmo o aniz1aa ge ionnae str o a'

per gli affµi dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
blief servial e'ndit ravvisand6si, d'altronde, conveniente, attesa la n1stri;
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Veduti i Nostri precedenti decreti in data 8 febbraio,
22 mnTzo e 27 maggio 1923, con cui vennero sciolti i Consigli
comunali di Rombiolo (Catanzaro), Roccella Jonica (Reggio
Calabria) e Castroreale (Messina), nonchò quelli in data
13 agosto, 2 e 10 settembre 1923, con cui vennero prorogati
di tre mesi i termini per la ricostituzione delle normali rap-
presentanze ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo tinico

delle leggi emaante in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale iD ago-
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Rombiolo (Catanzaro), Roccella Jonica (Reggio Calabria) e

Castroreale (Messina), è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma addl 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MTSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro, in udienza del 13 dicembre 1923, sul de-
creto che proroga i poteri del Commissario straordinario
di Limina (Messina).

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo sche-
ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario
del comune di Limina (Messina), per dar modo all'amministratore
straordinario di completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente,
attesa la situa2ibne dei partiti locali, di indire subito le elezioni

per la ricostituzione della ncrmale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

mistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data del 4 febbraio

1923, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Limina,
in provincia di Messina, nonchè quelli in data 17 e 2 set-
tembre 1923, con cui venne prorogato il termine per la rico-
stituzione della normale rappresentanza:
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo unico

'delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 10 ago-
sto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Villa Slavina (Trie.

ste), di Quero (Belluno), di Velo d'Astico (Vicenza) e di Treppo
Grande (Udine). ---

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Villa Slavina, in pro-
vincia di Trieste.

SIRE,

L Amministrazione del comune di Villa Slavina, composta inte-
ramente di persone impreparate alla gestione della civica azienda,
si è dimostrata inerte ed incapace di risolvere i problemi nascenti
dalla applicazione della legislazione del Regno.
Il funzionamento dei servizi municipali presenta gravi defi-

cienze, specte per la mancanza di un ufficio comunale regolarmente
costituito, per l'abbandono delle scritture obbligatorie, per il man-
cato aggiornamento tiei registri esistenti e per l'insuffleienza del
personale

Per la impreparazione del Consiglio e della Giunta ogni potere
ed ogni iniziativa rimangono a discrezione del sindaco e del se-
gretario, i quali ne profittano per svolgere una continua propa-
ganda antinazionale ancile oltre il territorio del Comune, determi-
nando con ciò una situazione, che può gravemente compromettere
l'ordine pubblico.

Sia ,per assicurare alla civica azienda una gestione conforme a

legge, che, nonostante i ricliiami dell'autoritá politica locale, la rap-
presentanza elettiva lla dimostrato di non sapere e di non voler
attnare, sia per superiori ragioni di ordine pubblico, appare per-
tanto indispensabile lo scioglimento del Con«iglio comunale cort

la conseguente nomina di un Regio commissario. Ed a ciò prov-
vede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
ílrma di Vostra Maestit

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Villa Slavina, in provincia di

Trieste, è sciolto.
'Art. 2.

Il signor rag. Arturo Buffoni è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussousr.

Il termine per la ricostituzione del Cõnsiglio comunale Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
di Limina è prorogato di tre mesi. affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delFesecuzione a S. M. il Re, in udienza del 9 dicembre 1923, sul decret<>

del presente decreto. che scioglie il Consiglio comunale di Quero, in provincia di
Relluno.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.
3fAESTA',

VITTORIO EMANUELE. 3fentre veniva esiguita un'inchiesta sul funzionamento dell'am-
ministrazione comunale di Quero, sorta dalle elezioni generali del

MTSSOI.INI· 1020, undici consiglieri sui tredici in carica e sui quindici assegnati



28-111-1923 -- GAZZETTA UFFICIA 3E DEL REGNO D'ITALIA --- N. 304 1381

al Comune, hanno rassegnate le dimissioni, rendendo .necessario
assicurare la continuita dei servizi per mezzo di un Commissario
ptefetti2io.

1)all'inchiesta è risultato un grave disordine dell'ufficio comu-

nale e la critica situazione finanziaria creata al Comune dalla def¾
cien2n delle scritture contabili, dalla mancuta cómpilázione

,

dei
conti, sulla costante omissione della compilazione dei ruoli per le
tasse comunali: e cið, mentre giacciono inestinti in tesoreria per
n1ancanza di fondi numerosi mandati per spese di varia natura, e

10 stesso personale dipendente dal Comune è da mesi insoddisfatto

degli assegni dovutigli. 11 dazio è gestito in economia senza rego-
lamento. senza idoneo controllo e con irregolare corresponsiono
al licevitore, a titolo di compenso, ciel quarto dei proventi. Il fun-
zionamento in genere dei servizi, è deficiente.

I a deplorevole situazicne, cui è stata condotta la civica azienda

dagli amministratori ora dimessisi, lia provocato nella popolazione
nu vivo fermento e non essendo perein possibile, date le condi-
zioni dello spirito pubblico, indire entro breve termine le elezioni

per la rinnovazione integrale della rappresentanza elettiva, ai sensi
dMl'art. 280 della legge comunale e provinciale occorre conferire
all'attuale Commissario 1 maggiori poteri necessari per una radicale
riorganizzazione della finanza e dei servizi dell'Ente procedendo
allo scioglimento del .Consiglio comunale ed alla conseguente con-
versione in Regio del predetto commissario.

ln tal senso provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporie all'Augusta Brma della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulht proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet· gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muunle e provinciale, approvato con R. decretb 4 febbraio

391t>, n. 148;
Al>biamo decretató e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglid comunale di Quero, in provincia di Bellunö,
è sciolto.

'Art. 2.

11 signor. Giacomo Zuliani, è nominato Commissariä stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comn-

ne, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
n Nostero Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

T)ato a Roma, addl 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

11elazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio déi Ministri,
a S. M. il Ro, in udienza del 9 novembre 1923, sul decreto
elle scioglie il Consiglio comunale di Velo d'Astico, in
provincia di Vicenza.

MAESTA:

In seguito a recinto inchlesta sul funztonamento dell'ammini-
strazione comunale di Velo d'Astico, sorta dalle elezioni generali
del 1920, sono state accertate gravi e molteplici irregolarità

,

l'utilcio comuriale 4 in completo disordino ed è sprovvistoidélla
maggior parte del registri prescritti dalla legge;,mentre ngn si è
finora adottato nessun provvediniento per sistemare la grave situa.
zioiie fluanzidria ed i filevanti debiti, per- alcuni dei quali i crd-
ditori minacciano atti esecutivi; si è verificato un continuo sperpero
di denaro, specie a titolo di rimborso di spese agli amministratori;
altre irregolarità si riscontrano in spese di spedalità che non do-
vrebbero far carico al Comune; e somme rilevanti sono state corri-
sposte at diþendenti-comuntill per indennità non dovute c senza

corrispondente allocazione di fondi in bilancio; i conti del 1918 in
poi, fluantunque presentati dal tesoriere, non sono stati ancora
deliberati.
In seguito alla contestazione ha fornito deduzioni del tutto in-

sufficienti.
Il malgoverno della civica azienda, l'azione disordinata' ed

improvvida degli amministratori, hanno flnito per determinare nella
popolazione un vivo e profondo malcontento che lascia provadere
eventuali perturbantenti della pubblica tranquillità.

Ánche per motivi di ordine pubblico, oltre che per la necessità
di provvedere al riassetto dell'Ente e di accertare le responsabilità
degli attuali amministratori, si rende quindi indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario. A cio provvede, appunto, lo schema di de-
creto clie ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D,'ITALIA
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 3fi-
nistri;
Visti gli articoli ß23 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con II. decreto ( febbrado
101.5, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Il.Consiglio comunale di Velo d'Astied, in provincia di
Vicenza, è sciolto.

'Art. 2.

Il signor avv. IAlessandro Novelló ò nominato Commissa.rin
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto .è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 9 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Tareppo Grande,
in provincia di Udine.

SIRE,

Essendo recentemente venuti a mancare, per dimissioni ed altre
cause, 10 del 20 consigliert comunali di Treppo Grande, e tra cssi
il sindaco e tutti i tappresentanti delle due fra2ioni di Zeglianutto
e Zlgliacco, la civica Amministrazione si è trovata di fatto nella
assoluta impossibilità di funzionare ed 11 Prefetto ha dovuto afadure
ad on suo Commissario la provvisoria gestione dell'Ente.

11 funzionario ha riscontrato gravissimo disordino negli umei:
ha accertato vari abusi a carico degli amministratori, specie m, ma-
teria di rilascio di certificati di esportazioni del bestiame macel-
Jato: ha trovato i pubblici servizi in deplorevole abbandono e la
civic2 rappresentanza tuttora agitata da competizioni e da con-
trasti di personali interessi.

In tali condizioni, tenuto altrest conto delle condizioni anor-
mall dello spirito pubblico nel Comune, non appare possibile pro-
cedere ad elezioni suppletive per l'integrazione della rappresenanza
ordinaria, e si rende,. pertanto, indispensabile, a fine di pacit)ca-
zione fra i partiti locali e per assicurgte con mezzi adeguati la re-

' golare gestione di quel Municipio. lo scioglimento del Consiglio
domunale con la conseguente conversione in Regio del Commisaar16
predetto.

A ció provvede lo schema di decreto, che ho l'onðre di sotto-
porre all'Augusta firma di Vostra Maestit.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
sper gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei 3fi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto I febbraio

1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Treppo Grande, in provincia di

(Udine, è sciolto.

Art. 2.

Il signor ing. Tristano Valentinia è nöminato Conimissario
straordinario per Tamministrazione provvisoria di detto 06-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
IF Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

ÍCSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1923.

Inizio dell'emissione dei buoni del Tesoro novennali della
quarta serie, creati col II. decreto=legge 6 dicembre 1923, n. 2652.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge G dicembre 1923, n. 2652;

Decreta :

L'emissione dei buoni del Tesoro novennali dela quarta se-

rie, creati col citato R. decreto-legge 6 dicembre 1923, nu.
mero 2652, avrà inizio il giorno 18 dicembre 1923.
I buoni stessi avranno la decorrenza degli interessi dal

15 novembre 1923, e l'abbnono da concedere ai prenditori è
fissato nella misura di L. 0.50 per ogni 100 lire di capitale
nominale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 17 dicembre 1923.

Il Ministro : A. Un' STrox1.

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1923.

Conferma della facoltà di emettere assegni circolari a taluni
istituti di credito e casse di risparmio.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO COL

MINISTRO PER L'ECONO3ITA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, sul
nuovo regime degli assegni circolari;
Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1923, per Pat-

tuazione del, predetto decreto-legge, pubbliento nella Ga=
:etta Ufficiale del giorno 29 dello stesso mese;

Decreta:

E' confermata la facoltà di emettere gli assegni circolari
di che al R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, ai se-
guenti istituti già autorizzati ad emettere titoli delle specie
in base al R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922: Banca di
Calabria; Banca del Frinli; Banca di Ganarate; Banca di
San Paolo, Brescia; Credito Romagnolo; Banca Popolare di
Ferrara: Banca Rergamasca di depositi e conti correntil
Ranca Popolare Cooperativa Anonima di Novara; Banco
Ambrosiano; Ranca Antoniana di Padova; Banco di 84=
lerno; Banca di Firenze: Società Bancaria Marchigialia:
Banca Sicula; Ranca Mutna Cooperativa fra gli operaf in
Guastalla; Ranea Generale della Penisola Sorrentina; C -

sa di Risparmio del Afonte dei Paschi di Siena; Cassa di
Risparmio di Padova; Credito Nazionale; Credito Piemon-
tese; Banca di Legnano e Busto Arsizio: Cassa di Rispqv-
mio di Lucca; Ranen Ficcolo Credito con sede in Ferrarg.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Uffi.

ciale del Regno.

Roma, addi 14 dicembre 1923.

Il Min¡ntro per le finan±c:
DE' STEFANI.

Il Jfinistro per l'economia no:ionale:
ComuNo.

DECRETI MINISTERIALI 15 e 22 novembre 1023.

Istituzione di corsi di integrazione presso llegie scuole com

plementari.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRTZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa.
coltà al 31inistro per la pubblica istruzione di istituire entiti
il corrente anno, presso le Regie scuole complementari, R i
corsi di integrazione per la preparazione alPesame di am-
missione al corso superiore delPistituto tecnico o al liceo
scientifico :
Vedute le <1omande e le deliberazioni, con lo quali le am--

ministrazioni comunali di Acireale, Fossano, Pordenone e

Viadana, chiedono che i predetti corsi siano istituiti pres p
Ie Regie senole complementari esistenti nei rispettivi Og
muni e si unpegnano a corrispondere allo Stato il contri-
buto annuo di L. 3000 per Pintero quadriennio 1923-ST ;

"

Considerata Popportunità e l'urgenza di provvedere a tafe
istituzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

Art. 1.

Säno istituiti con effetto immediato e per il quadriennio
1923.927 corsi integrativi biennali presso le Regie senöfe
complementari esistenti nei comuni di Acireale, Fossano,
Pordenone e Viadana.

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annuolmente allo Stato il cou-
tributo di L. 3000 per il quadriennio 102.3-27.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti peg

la registrazione.

Roma, addì 15 novembre 1923

It 3/inistro: GENTILEe
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IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE Art. 2.

Veduto il R, decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa-
coltà al Ministio per la pubblica istruzione di istituire entro
il corrente anno, presso le Regie scuole complementari, Regi
corsi di integrazione per la preparazione all'esame di am-
missione al corso superiore d'istituto tecnicowal liceo scien·
tifico;
Vedute le domande e le deliberazioni, con le quali le Am-

ministrazioni comunali di Chivasso, Cividale, Como, Mace.
rata, Rassari, Tivoli, Trani e Treviso, chiedono che i pre.
detti corsi siano istituiti presso le Regie scuole complemen-
tavi esistenti nei rispettivi Comuni e si impegnano a corri-
spondere allo Stato il contributo annuo di L. 3000 per l'in-
tero q\iadriennio 1923-2T;
Considepita Fopportunitù e Purgenza di provvedere a

tale istithzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi di-
sliosti a seguire i corsi integrativi;

Decreta :

Art. 1.

Sono istituiti con effett<r immedinto e per il quadriennio
1923-27', corsi integrativi biennali presso le Regie scuole

complementari esistenti nei comuni di Chivasso, Cividale,
como, 31acerata, Sassari, Tivoli, Trani e Treviso.

Art. 2.

I Comuni pagheranno annualmente allo Stato il contri-
buto di L. 3000 per il quadriennio 1923-27.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 15; novembre 1923.

Il 3/inistro: GENTILE.

IL 3IINISTRO PER LA PUBBLICA ISTIlUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà Ïa-

coltà al Ministro per la pubblica istruzione di istituire entro
il corrente anno presso le Regie senole complementari, Regi
corsi d'integrazione per la preparazione all'esame di am-
missione al corso superiore dell'istituto tecnico o al liceo

scientifico;
Vedute le domande e le deliberazioni con le quali le am

ministrazioni comunali di Alcamo, Brindisi, Oanicattì, La
Maddalena, Igucera e Siracusa, chiedono che i predetti corsi
siano istituiti presso le Regie scuole complementari esistenti
nei rispettivi Comimi e si impegnano a corrispondere allo
Stato il conttibuto:antiuo di L. 3000 per l'intero qiindrien.
nio 1923.27;
Considerata Popportunità e Purgenza di provvedere a tale

istituzione dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguii'e i corsi integratisi;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituiti co effetto dall'anno.. Scolastico 1923:$4 e

per il quadriennio 1923.27, Regi corsi biennali d'integra-
zione presso le Reg)e scuole complementari ésistenti nei co.
muni di Alcamo, pr,indÏei, Canicattì,. La Maddalena Lu-

cera e gitacusa.

I detti Comuni pagheranno annualmente allo Stato il con·
tributo di L. 3000 per il quadriennio 1923-27.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 22 novembre 1923.

Il Ministro: GENTILE.

IL 3IINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa-
coltà al 31inistro per la pubblica istruzione di istituire entro
il corrente anno presso le Regie scuole complementari, Regi
corsi d'integrazione per la preparazione all'esame di am.
missione ' al corso superiore dell'istituto tecnico o al liceo
scientifico :
Vedute le domande e le deliberazioni con le quali le am-

ministrazioni comiinnli di Altamnra, Bitonto, Qryieto, Ra-
vénna e Voghern, chiedono che i predetti corsi siano istis
tuiti presso le Regie scuole complementari esistenti nei ri-
spettivi Comuni e si impegnano a corrispondere allo Stato
11 contributo annuo di L. 3000 per l'intero quadriennio 1923.
1927 ;
Considerata l'opportunità e l'urgenza di provvedere a tale

istituzione dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituiti con effetto dall'annä scolastic 1923-24 e

per il quadriennio 1923-27, Regi corsi biennali d'integra.
zione presso le Regie scuole complementari esistenti nei co-
muni di Altamura, Bitonto, Orvieto, Ravenna e Voghera.

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annualmente allo Stato il con.
tributo di L. 3000 per il quadriennio 1923-27.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 22 novembre 1923.
Il Ministro : GENTILE.

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Saggio degli interessi attivi e passivi
della Cassa depositi e prestiti, per l*anno 1924.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

\"eduti gli .articoli 9, libro T, 16 e 73 libro II, del testo unico
delle leggi generall

.
e speciali rigtlardanti la Cassa depositi e

prestiti e gli Istituti di previdenza, approvato con Ilegio decreto
2 getinaio 1913, n. 453;

Sentito 11 ConsigIto permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanza del 28 novembre 1923;
Veduto 11 parere della Commissiolie parlamentare di Vigilanza

della Cass:i predetta in data 16 dicembre 1923;

Determina:

L'interesso da corrispondersi durante l'anno 1924 sulle somme

depositate alla Cassa depositi e prestiti. e quello da riscuotere
sui prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa
,durante l'anno predetto, à stabilito come segue:



'J384. 28-111-1923 -- GAZZETTA UFFICIK DEL REGNO D'ITALIX --- N. 301

1. - Interessi passivi. REGNO D'ITALIA

a) Nella misura del 3 per cento netto in ragione d'anno per
i residui depositi di prernin di riassoldamento e d¿ surrogazione
nell'Armata e per quelli della stessa specie riflettenti l'Esercito;

b) Nella misura del 2.80 per cento netto in ragione d'anno
per i depositi di affrancazione di annualità, prestazioni, cano-

n1, ecc.;
c) Nella misura del 2.40 per cento netto in ragione d anno

per i depositi di caNaione di contabili, affittuari, appaltatori e

simili:
d) Nella misura del 2.50 per cento netto in ragione d'anno

per i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici
stabilimenti;

e) Nella misura del 2 per cento netto in ragione d'anno per
i depositi obbligatori. giudiziari ed amininistrativi.

II. - Interessi allivf.

Nella misura del 5.50 per cento, in ragione d'anno, tanto per
m10Ti prostiti da concedersi a saggio ordinario, quanto per le tra-

stormazioni dei prestiti già concessi.
Sui mutui per i quali lo Stato, in base a disposizioni di legge,

assume a suo carico tutto l'ammontare dell'interesse, o una quota
proporzionale di esso, oppure la differenza tra l'interesse a saggio
di favore dovuto dagli Enti e l'interesse a saggio ordinario, la
misurn complessiva di questo è mantenuta nella ragione annua

del 4 por cento.
11 direttore generale della Cassa depositi e prestiti è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte del conti e pubblicato nella Gazzetta Ef¡¡ciale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1923.

II Alinistrn: A. DE' STEFANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

S3fARRINIENTO DI RICEVUTE.

(24 pubblicazione). Elenco n. 20).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 285ß - Data della ricevuta:
25 gennaio 1923 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di
finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Mamotti Emilio fu
Isidoro --- Titoli del Debito pubblico: nominativi: 1 - Ammon-
tare della rendita: 20. --- Consolidato 5 % (polizza combattenti),
decorrenza lo gennaio 1923.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 2089 - Data della ricevuta:
20 dicembre 1921 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Torino --- Intestazione della ricevuta: cav. avv. Filippa
Edoardo fu Carlo - Titoli del Debito pubblico: al portatore: 1 -

Ammontare della rendita: 50 - Consolidato 5 9, decorrenza 1 lu-

glio 19°3.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 31 - Data della ricevuta:
5 luglio 1923. - Uffleio che rilasciù la ricerata: Intendenza di finan-

za, di Napoli - Intestazione della ricevuta: Faleocchio Alberto fu

1.uigi - Titolo del Debito pubblico: al portatore: 3 - Ammontare
della rendita: 450 -- Consolidato 5 % decorrenza 1° luglio 1923.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 841 - Data della ricevuta:

17 maggio 1993 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Salvatore Anto-
nietta di Mignano - Titoli del Debito pubblico: nominativi: 1 -
Ammontare della rendita: 59.50 - Concolidato 150 %, decorrenza
1° luglio 3971.

Num. ordinale portato da]la ricevuta: 27¾- Data della riceinta:
14 marzo 1917 - Uffleio che rilasein la ricevuta: Intendenza di fi-

nanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Perga Michele di

Giovanni - Titoli del Debito pubblico: nominativi: 2 - Ammontare

della rendita 175 - Consolidato 3.50 % decorrenza 10 gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,

si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un me-o

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli iprovenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 15 dicembre 1923
Il direttore generale: D°AluENZo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 48,
dal 26 novembre al 2 dicembre 1923.

Numero
Nunero delle stalle
dei etmuni -

infatti °.paseoh
mietti

PROVINCIA CIRCONDARIO e = a : a

Carbonchio ematico.

Bari Altamura - 1 - I

Bergamo Bergamo - 1 - I
Brescia Brescia - 3 - ) 3

id. Chiari - 1 - 2

Cagliari Cagliari - 1 - I
Campobasso Isernia 1 -- 1 2

Id. Larino 2 1 ? I
Cuneo Cuneo - 1 - 1
Foggia Foggia 3 - 3

Id. San Severo 3 - - 3 -

Padova Padova - - 1 --- 1
Pavia Mortara - - 1 - I

Perugia Perugia 1 - I
Pola Pola -- i 1 -- I
Roma Frosinone I | - 1 -

Id. Roma 1 --- 1 -

Id. Velletri I -- I --

Siracusa Sitacusa I
-- 1 - I

Torino Torino -- 1 - I

Trieste Trjeste - 1 - 1

12 16 12 10

Carbonchio sintomatico.

Como Varese - 1 --- 1
Mantova Mantova - 1 - 1

Modena Modena - 2 - 2

Affa epizootica.

Alessandria Alessandria
--

3
- 3

Id. Asti 2 1 3 I
Id. Casale 2 2 2 3
Id, Novi I -..- I

Aricona Aticona 6 - 15 1
Aquila Cittaducale 1 - 1 -

Ascoli Piceno Ascoli 2 --- 3 -
Bergamo Bergamo 1ß 9 17 14

Id. Clusene - I - 1
Id. Treviglio 7 3 11 4

Bologna Bologna 10 I 25 5
Id. Imola 4 - 13 3
Id. Vergato --- 1

,

- - I
Drescia Brescia 14 1 43 3

Id. Breno 1 - S -
Id. Chiari 9 1 20 1
Id. Salo

,
4 - 5 -

i Id. Verolanuova
.

11 - 41 5
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NumoroNumero Numero delle stelle -

Nurnero dello stelle dei comuni
ohdei com i

o ascoli infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO L e a PROVINCIA CIRCONDARIO Ñž a

Segue Afta epirootica· ' Malattie infettive det suinf.

Como Como 7 3 11 5
Id. Lecco 6 3 6 5

Ancona Ancona 2 - 7 I

Id. Varese 1 - 2
Arezzo Arezzo 3 - 10 4

Cremona (a) Casalmaggiore 1 2 1 2
Ascoli Piceno Ascoli ..-- I - 2

Id. Crema I I I I
[d. Fermo -.. 1 - 2

Id. Cremona 2 5 3 6
Avellino Ariano 2 - 4 -

Cuneo Alba - 1 - I
id. Avellino I - 1 -

Id. Cuneo - 1 - I Bologna Bologna 2 - 3 -

Id- Saluzzo - I - 2
(d. Imola -

1 - 2

Ferrara -Conto 2 - 2 Campobasso Campobasso -
-

1 - 1

Id. Comacchio 3 - 0 -
[d. Larino - 1 - 1

.
Id- Ferrara 11 - 50 5

Cuneo Salu2zo 1 1 1 1

Firclize Firenze - 7 - 10
Ferrara Ferrara - 1 - 9

Id. Pistola I - 1 3
Firenze Pistoia 1 - 1 -

Id. San Miniato 5 2 6 5
Forll Cesena 1 - 2 2

Forlì Cesena 3 - 8 1
fd. Forlì 2 - 2 -

Id- Forlì 2 - 8 2 Lecce Taranto. 1 - 1 1

Id· Rimini I 1 1 I
Lucca

.
Lucca - , 1 - 2

Genova Genova - 1 - 1 Modena Modena 1 2 1 2

Lecce Lecce 1 - 1
Parma Borgotaro 1 - 1 -

I · Taranto Ì - 2 -
Pola Parenzo 2 - 3 1

Lucca Lucca 5 2 10 5 Potenza Matera 1 - 1 -

Mantova Mantova 3 4 3 4
Id. Melfi 1 1 1 1

Massa Carrara Alassa 2 - 1 2
Id- Potenza 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso I 2 1 2
Ravenna Faenza - 1 - I

Id 2 2
Id. Ravenna 1 - 1 -

Id yr larate - -

20 Reggio Calabria Gerace I - 1 --

Id· Milano - 13 - 13
Siena Siena 3 2 9 3

Id. o e Trento Cles - 1 - 4
Monza - - - -

Modena hiirandola 5
- 6 4

Novara Diena 2 3 2 3 28 15 51 40
I Id· Novara 4 5 7 10

ld Vercelli 2 12 3 15

Padova Padova 14 15 29 41 Morva
Parma Borgo S Donnino · 2 1 2 2

Id- Parnia 2 2 2 3 I-eece | Gallipoli l - 1 -•

Pavia Mortara 1 3 1 5

Id. Pavia 5 4 5 10

id. Voghera 1 - I
Farcino criptococcico.

Perugia Foligno 1 1 2 1 Avellino Avellino 3 - 3 -
Id. Spoleto I - 2 Bari Altamura 1 - 1 -
Id. Terni I - 3 - Id. Bari 3 2 4 3

Pesaro Urbino Urbino 2 - 8 9 Caltanissetta Caltanissetta 2 - 3 -
Piacenza Piacenza - 5 - 6 yd. yggggggy
Ravenna Faenza - 2 - 2 Canipobasso Campobasso - 1 - 1

Id. Lugo 3 - 5 4 Napoli Casoria 3 - 10 1
Id. Ravenna 1 - 10 1

[d. Castenammare 2 - 6 -

Ëeggio ' Emilia Guastalla 3 1 7 5
Id.

. Napoli 3 1 6 1
Id. Beggio Emilia 4 - (i

Palermo Palefmo - 1 - I
Roma : Roma 1 - I

Roma Roma 1 - 2 --

Id. Velletri 1 - 1
Tra.pani Alcamo 1 - 1 -

Siena - Siena - I - I

Sondrio Sondrio - 4 - 1 12 1
90 5 39 7

Torino P1nerolo - i
.
- I

Id. Torino 5 1 10 1

Trento Borgo - 7 - 13

Id. Cavalese 1 '- 1 Rabbia.

Id. Merano - 1 - I

Id. Tione - 4 - 7 'Ancona Ancona 3 2 5 3

Treviso Treviso - $ - 3 Arezzo Arezzo - 1 - I

Triesto Monfalcone - 2 - 2 Avellino (b) Avellino - 1 - 1

id. Sesana .
2 - 2 . Bari Bari 1 2 1 2

Venezia Chloggia 1 - 2 - Caserta . Nola - I - I

[d. Venezia 6 2 10 10 td. Sora - 1 - 1

Verona Verona 2 - 2 - Chieti Chieti - 2 - 2

Vicenza Vicenza 5 2 y ,
Como (b) Como -

. 3 - 4
---- -

Ferrarn Comacchio - 1 - 1
240 168 481 311 Id. Ferrara - 1 - 1
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de
de i e

' de
de l e alle

infetti infetti infetti °.pascoli
infatti

e o o

PROVINCIA CIRCONDARIO $·s ·; , La a PROVINCIA CIRCONDARIO er a $·; ·:

Segue Rabbia.
Morbo coitale maligno.

Firenze Firenze - - 3 - .
3

Forli (0) Gesena 1 - 1 1 Bergamo | Treviglio 4 - 10 -

Grosseto (a) Grosseto - 2 - 2

Milano Milano - 2 - 2

Modena Modena - 2 - 2 Colera dei polli.
Napoli Napoli 1 - 4 3

Palermo Palermo I - I - Ancona Ancona 1 - 4 2
Parrga Parma -

1 -- 1 Avellino Avellino I - 1 -

Id. Borgotaro - 1 - I Campohnsso Latino
- 1 - I

Ravenna
.

Ravenna 1 - I ~ Forli Rimini - 4 -- 4

Reggio Emilia Reggio Emilia
.

- 1 -- 1 Alassa Carrara Castrereale -- 1 - 3
Siracusa Modica - 1 - 1 Modena Modena 1 --- 2 - -

Traipani Alca1no I - 2 - Itavoima Faenza 2 - 0 -
Trieste Trieste - 1 - I Reggio Calabria Reggio Calubria 1 - 2

-

Verona Verona - 1 - I Ter:Uno Teramo I - 6 4
Zara Zara - 1 - 1

Trapani Alcalno 2 - 2 -

0 6 26 14
9 31 15 37

Rogna
Tubercolosi bovina.

Aquila Aquila 2 - 3 - Grosseto Grosseto
- 1 - 1

Id. Avezzano 2 1 3 9 Massa Carrara Massa - 1 - 1
Id. Suhuona 2 1 6 1

Avellino : Ariapo I - 1 - - 2 - 2

Campobasso Isernia 1 - 1 -

Foggia Bovino I - 0 -

Id. Foggia - 1 - 1 Aborto epizootico.
Potonsa Meln

I - I

Roma rosc1 Da
- 11 Modena ) Modena 3 -- 17 1

Id. Viterbo 1 - 1 -

12 4 22 12 RIEPILOGO.

Agalassia contagiosa clelle pccore e caprc. Numero Numero Numero
delle dei dello

lioma Roma 1 - 1
3IALATTIE Provincie Conumi località

Id. Viterbo 3 - i 3 -

4 - 4 -
con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . 15 28 31Vaiuolo ovino.
Carbonchio sintomatico.

. . . . . 3 4 4
Aquila Aquila 1 - 1 - Afta epizootica . . . . . . , , 39 408 701

S le o
_-. I

Malattie infettive dei suini
. . . . 20 43 91

Id. Cittaducale
- 1 - 2 Morva . . . . .

. . . . . . . I I I
Avellino Ariano I - 1 - Farcino criptococcico . . . . . - 8 25 46Bari Altamura 3 - 15 -

Id. Barletta I - 3 ---
Itabbia . . . . . , . . . . . . $3 40 52

CaTapobasso Isernia 1 - 4 - Rogna .

. . . . . . , . . . . 6 16 34
Id. Larino 1 - 3 -

Agalassia contagiosa delle pecore cFoggi
d.

Vi

vero > ; -2 capre. . . . . . . a . . . . I 4

Id. Foggia 1 - 3 Vaiuolo ovino . .
. . . . . :, . 10 34 64

Lecce Taranto 6 - 11 -- Morbo coitale maligno . , , . . . I 4 10
Pesaro Urbino Urbino I - 2 - Colera del spolli . . . . . . . . 10 15 40Potenza Matera 3 - J -

Id. Melti
- 1 - 1 Tubercolosi bovina . a a a ; , . I 2 2

Roma
.

Frosinone I - 1 - Aborto epizootico . . . a . . . . I 3 18Id. Roma 1 - 1 -
Id. Velletri 4 - 4 -

Sondrio Sondrio I - 1 -

31 3 50 5 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi postali -- Casse di risparmlo postati

Resoconto sommario <lelle operazioni eseguite a tutto il mese ¢li luglio 1933

OPERÀZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti Quantità
Uffici delle operaziom

.

Di prima Ultimati,
autorizzati einissione nptrêsoilar Eccedenza Depositi

.
Itisparmi

e duplicati e annullati

Mese di luglio . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . .
- 53,542 38,258 15,284 205,324 200,301

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 318,450 205,935 112,515 1,422,087 1,513,031

Somme totali dell'anno in corso . . .
- 371,992 244,193 127,799 1,687,411 1,773,332

Anni 1876-1922 . . . . . . . . . . · · · · • • • • • • • • 11,037 2õ,373,573 18,054,013 7,319,530 118,225,794 90,"l60,648

Somme complessive . . . 11,037 25,745,565 18,298,236 7,447,329 110,913,205 92,533,080

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi capntea zz ti co p s ve
Rimborsi Rimanense

Meso di luglio. . . . . . . . . . . . . . 274,092,950 05 - 274,692,950 05 228,819,970 76

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 1,3õ7,924,514 19 - 1,357,924,514 19 1,443,621,527 20

Sommo totali dell'aimo in corso . . . 1,632,617,404 24 - 1,032,017,464 24 1,672,441,498 03 8,591,463,733 02

Anni 1876-1922 . . . . . . . . . . . . . 31,157,328,332 45 1,059,563,803 73 32,810,892,136 18 24,182,604,360 35

Somme complessive . . . 32,789,945,796 60 1,659,563,803 73 34,449,500,600 42 25,855,015,867 40

LIBRETTI 'AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantita
Uffici delle operazioni

Di prima Ultimati,
autorizzati ne trdærit Eccedenza Depositi Rimborsi

o duplicati e annullati

Meso di luglio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .- - 535 196 339 2,331 -2,525

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 3,400 1,020 2,383 15,331 1õ,134

Somme totali dell'anno in corso . . .
3 3,944 1,222 2,722 17,002 17,659

Anni 1915-1922 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .
385 48,731 12,830 35 892 108,395 147,436

Somme compicssive . . . 388 52,675 14,061 38,614 180,057 165,005

MOVIMENTO DE.I.FONQL

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive, .

Meso di luglio : . . . . . . . . . . . . . 1,93õ,370 15 - 1,935,370 15 1,800,559 74 44,810 41

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . .
- 12,803 140 80 - 12,803,140 86 11,602,756 98 1,200,383 88

Somme totali dell'anno in corso . . . 14,738,511 01 - 14,738,511 01 13,403,316 72 1,245,191 20

Anni 1915-1922 . . . . . . . . . . . . . 104.075.011 30 2,027,876 53 106,103.78"/ 92 82,277.080 76 23,820,101 16

Somme complessisc , , . 118,814,422 40 2,027,870 53 120,842,298 03 9õ,771,003 48 25,071,295 45
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Rimanenzo

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo

Mese di luglio . . . . . 1,8õ4 1,3öl õ07 2,707 8,7õ9,753 55 3,220 4,021,002 51 3,858,751 04

3fesi precedenti . . . . 10,516 7,723 2,791 15,111 27,730,761 72 10,067 22,808,121 08 4,862,630 74

Somme totali del-
l'anno in corso. 12,370 9,076 3,294 17,911 36,400,515 27 22,287 27,789,124 49 8,701,300 78

Anni 1883-1922 . . . . . 332,569 208,348 124,221 1,6õ8,702 1,086,482,288 07 2,392,193 1,022,102,288 10 64,370,990 88

Sonane complessive . 344,939 217,424 127,515 1,076,673 1,122,972,803 31 2,414,480 1,040,89],412 08 73,081,390 60

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
ACQUISTI DI RENDITA

tolti di corso dopo la legge 24 diecmbre 1908, n. 719
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti· per la riforma contabile.

Quantita Importo Quantità

Meso di luglio . . . . . . . . . . . 721 4,298,392 15 Mese di luglio - · · · · · · · · · · · 116

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . 6,911 41,722,920 38 Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 891

Somme dell'anno in corso . . . 7,632 46,021,312 53
Somma dell'anno in corso . . . 1,007

Anni 1876-1922 . . . . . . . . . . , 527,038 936,444,218 89
Anni 1909-1922 . . . . . . . . . . . . 4,660,082

Somma complessiva . . . 4,670.080
Somme complessivo . . . 53õ,570 082,465,531 42

Rimasti in corso N. 104.332.

SOMME RIME SSE

caduto in prescrizione. degli italiani residenti all'estero.

Quantità
Importo

. Importodei depositi

Mese di luglio . . . . « . . . . . . . . - Mese di luglio . . . 7,128 46,õ61,370 44

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . .
- Mesi precedenti . . . . . . . . . . 27,781 146,983,230 43

Somme dell'anno in corso . . .
- Somme dell'anno in corso . . 34,909 193,544,609 87

Anni 1005-1922 . . . . . . . . . . . . 6,421,107 20 Anni 1890-1922 . . . . . . . . , , 1,913,005 4,858,302,425 59

Sonune complessive . . . 6,421,107 20 Somme complessive . . . . 1,047,914 5,051,817,035 46

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente Roma - Stabilimento Poligranco dello Stato.


